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Denuncia del gruppo comunista in consiglio regionale 

E la Regione «regala» 
un'altra mensa a CI 

Per i pasti a Tor Vergata 7 miliardi 
La gestione del servizio per gli studenti della seconda università è stata affidata ad una 
società di CI a trattativa privata - L'anno scorso una vicenda simile alla «Sapienza» 

Fedele ad un vecchio amore la Regio
ne affida per 5 anni a Comunione e libe
razione la gestione di un'altra mensa 
universitaria. Stavolta si tratta di quel
la della seconda Università di Tor Ver
gata. Lo denuncia il vicepresidente del 
consiglio regionale, Angiolo Marroni 
che, Insieme al consigliere regionale del 
Pel. Ada Rovero Pollzzano, ha presen
tato un'interrogazione urgente sulla vi
cenda. 

•Il consiglio d'amministrazione del
l'istituto per il diritto allo studio di Tor 
Vergata — afferma Marroni — ha affi
dato per cinque anni il servizio di men
sa ad una società di Comunione e libe
razione. Si è proceduto con la trattativa 
privata, senza pubblicità e formalità, 
ad un affidamento per oltre sette mi
liardi e mezzo. Si è portato come motivo 
l'urgenza ma questa situazione di ur
genza, è bene ricordarlo, è stata causata 
dalle gravissime inadempienze della 
giunta regionale, rimasta assoluta
mente Inattiva nella fase assai delicata 
del primo insediamento dell'istituto per 
il diritto allo studio di Tor Vergata. 

Secondo il vicepresidente del consi
glio regionale «è incredibile che l'incari
co duri cinque anni, un periodo che va 
ben oltre la durata in carica dell'attuale 
consiglio». «Perchè non limitarsi ad uno 

solo — si chiede ancora Marroni — uti
lizzando questo tempo per bandire una 
gara con tutte le garanzie formali ne
cessarie? A tutti questi interrogativi 
dovrà rispondere la giunta regionale; 
questo infatti non è che l'ultimo episo
dio di una lunga e non chiara vicenda 
che vede riaffacciarsi con volti diversi 
l'organizzazione di Comunione e libe
razione in fitte trame polìtico-finanzia
rie che francamente poco hanno in co
mune con le conclamate finalità mora
li, sociali e religiose di questa organiz
zazione». 

Nell'interrogazione Marroni e Ada 
Rovero Pollzzano chiedono alla giunta 
regionale «se corrispondano al vero le 
affermazioni del consiglio dell'istituto 
per il diritto allo studio di Tor Vergata 
sulla Impossibilità di Indire l'appalto 
concorso per Indisponibilità del diretto
re amministrativo». I due consiglieri 
comunisti vogliono sapere ancora se è 
vero che il capannone dove si dovrebbe 
svolgere 11 servizio di mensa è abusivo. 

L'affidamento del servizio mensa del
la seconda Università di Tor Vergata 
ripete la vicenda di un anno fa, nel set
tembre '85, quando la cooperativa «La 
Cascina» di Comunione e liberazione si 
aggiudicò un appalto concorso di circa 
23 miliardi per la fornitura dei pasti al
l'Università La Sapienza. Un'operazio

ne dai contorni oscuri sulla quale sem
pre il vicepresidente del consiglio regio
nale, Marroni, presentò due interroga
zioni urgentissime. La vicenda Iniziò 
nel giugno del 1984, quando 11 commis
sario straordinario dell'Opera universi
taria, Aldo Rivela, nominò con un de
creto una commissione di quattro 
membri, presieduta da lui stesso. La 
commissione era incaricata di valutare 
le offerte delle imprese interessate. Il 2 
agosto la commissione esamina l'unica 
domanda arrivata, quella della coopea-
tlva «La Cascina», che viene ritenuta ri
spondente alle esigenze dell'ammini
strazione. La domanda era stata pre
sentata dalla cooperativa di CI in tutta 
fretta tant'è che fu poi costretta a rego
larizzare la presentazione del docu
menti. 

Le interrogazioni del comunisti non 
trovarono risposta. Ed ora la storia si 
ripete: ancora cifre ingenti spese in for
me e modi assai discutibili, al limite 
della legalità, nel momento in cui i pro
blemi della Regione si acuiscono. Ma 
ancora una volta è la logica clientelare 
degli schieramenti che prevale nel com
portamento del pentapartito alla guida 
della Regione. 

p. SS. L'ingresso di Tor Vergata 

Lo sciopero proclamato dalla Filis fino a giovedì 

Cinecittà: tutto fermo 
per quattro ore al giorno 

Una settimana di agitazio
ni nel mondo del cinema. 
L'ha proclamata la Filis (la 
federazione unitaria) in se
guito alla rottura delle trat
tative con la Confindustria, 
l'Anlca e l'Intersind. Così da 
Ieri, e fino al 25 luglio per 
quattro ore, ogni giorno, ta
ceranno i centralini di Cine
città, i teatri di posa reste
ranno al buio, ferme saran
no le moviole delle sale di 
montaggio. Lo sciopero, In
fatti, riguarda il settore dei 
teatri di posa, del doppiag
gio, dello sviluppo e stampa 
e del noleggio. Lo sciopero è 
stato indetto l'altra notte. 

all'Improvviso. Perché «non 
abbiamo ottenuto risposte 
precise su nessun punto — 
affermano alla Filis —. L'at
teggiamento della contro
parte dopo un Incontro du
rato ore e ore era di netta ed 
evidente chiusura». 

Le richieste del sindacato 
per il nuovo contratto di la
voro delle maestranze del ci
nema pubblico e privato ri
guardano soprattutto la ri
duzione dell'orarlo di lavoro 
e il miglioramento salariale. 
La Filis ha chiesto alla con
troparte la riduzione di due 
ore e mezzo la settimana 
dell'orario e un aumento di 

circa duecentomila lire per le 
retribuzioni. Ma ha anche 
chiesto un cambiamento 
formale nei rapporti tra le 
controparti, maestranze del 
cinema e Anica, Intersind e 
Confindustria. 

Mentre lo sciopero prose
gue, per quattro ore ogni 
giorno fino a giovedì prossi
mo, si attende che la verten
za si sblocchi in qualche mo
do. In quel caso, e stato detto 
alla Filis, si potrebbe rivede
re l'intero andamento della 
vertenza. Intanto nella gior
nata di Ieri, primo giorno di 
sciopero, non si è registrata 
alcuna novità. 

Se non verranno pagate le competenze dalle Usi 

«A settembre chiuderemo 
gli studi specialistici» 

Al rientro dalle vacanze estive, dal pri
mo settembre, i duemila medici speciali
sti di Roma e del Lazio rifiuteranno le 
Erestazionl agli assistiti, passando alla li-

era professione se nel frattempo non 
avranno ricevuto le competenze arretrate. 
Il 60% dei medici non riceve competenze 
da 15 mesi, e gli altri da 6 mesi. Questa 
pesante situazione è stata denunciata ieri 
mattina nel corso di una conferenza 
stampa dal segretario della Cuspe (confe
derazione degli specialisti esterni), Vitto
rio Cavaceppi. 

Durante l'incontro Cavaceppi ha an
nunciato anche alcuni passi ufficiali che 
l'organizzazione prenderà per tutelare i 
iropri associati. Innanzitutto chiederà al-
a Corte del Conti di verificare come le Usi e 

hanno speso i soldi del fondo sanitario 
che erano destinati alle competenze per 
gli specialisti. Quindi si rivolgerà alla ma
gistratura. 

Ulteriore conseguenza di questa situa
zione sarà, ha detto Cavaceppi, l'aggravio 
economico per la Regione che dovrà liqui
dare somme per gli interessi accumulatisi 
in questi mesi e per la svalutazione che ha 
ridotto il valore reale delle competenze. 

Se la situazione non sarà risolta entro 
agosto, analisti, radiologi, fisiochineslte-
rapisti, medici nucleari, cardiologi passe
ranno alla libera professione facendo pa
gare le prestazioni che nel 1985 sono state 
un milione e duecentomila, per una spesa 
complessiva di centotrenta miliardi dì 
lire. 

Guerra dei dati tra laboratorio di igiene e Regione 

Spiagge inquinate: 
esposto della Cgil 
alla magistratura 

«Le nostre analisi sulle quantità di ossigeno nelle acque del litorale 
non sono errate», dicono i lavoratori - Valori oltre il normale 

La guerra dei dati sul
l'inquinamento delle coste 
del Lazio è finita sui tavoli 
della Procura della Repub
blica. La Cgil regionale e i 
lavoratori del laboratorio 
di igiene e profilassi hanno 
spedito un esposto alla 
magistratura chiedendo di 
«accertare la fonte pubbli
ca che ha insinuato notizie 
false sull'attendibilità dei 
dati» e 1 motivi «che hanno 
indotto il ministero della 
Sanità ad escludere dal 
rapporto sulla qualità del
le acque marine le analisi 
effettuate dal laboratorio 
di Roma». 

Al centro della polemica 
c'è ancora la quantità di 
ossigeno disciolto nell'ac
qua che secondo i campio
ni del Lip (laboratorio igie
ne e profilassi) ha superato 
nel 19851 valori normali in 
molti punti del litorale ro
mano. In quei punti l'ac
qua non era più in grado di 
ospitare forme di vita e 
dunque Inquinata. I diri
genti del laboratorio spedi
rono i dati sull'ossigeno, 
insieme a quelli sugli altri 
componenti, alla Regione 
Lazio che deve compilare 
la mappa delle coste vieta
te ai bagnanti. Con un'av
vertenza però: «Tenuto 
conto dell'influenza della 
temperatura, della salini
tà, delle correnti e di altri 
fattori i dati sull'ossigeno 
vanno presi con un margi
ne d'incertezza del 16% in 
più o in meno». 

Spiegano i lavoratori del 
laboratorio: in tutti i meto
di d'analisi va considerato 
un margine d'incertezza. 
«Chi non sa queste cose è 
un Incompetente». La Re
gione ha invece sfruttato 
questa considerazione 
scientifica per invalidare 
tutti i dati. «Pensiamo che 
l'assessore regionale Gigli 
di fronte ad analisi che co
stringevano a vietare mol
ti chilometri di spiaggia 
abbia deciso di mettere in 
dubbio tutte le analisi, an-

Un divieto di balneazione al Canate dei pescatori 

che quelle che non riguar
dano l'ossigeno. Salvo poi 
presentare una mappa dei 
divieti di balneazione che 
non si capisce come sia 
stata formata visto che le 
analisi del Lip vengono 
giudicate complessiva
mente inattendibili». 

Stesso comportamento 
al ministero della Sanità 
che non ha inserito nel 
rapporto sulla qualità del
le acque, i dati sul Lazio. 
«Non ci spieghiamo 11 per
ché visto che il Lip ha pre
levato e analizzato nel 1985 
mille campioni — hanno 
detto ancora i lavoratori 
—. Se c'erano problemi di 
validità scientifica avreb
be dovuto fare indagini più 
approfondite e non limi
tarsi all'esclusione senza 
neppure motivarla. Così va 
in fumo il lavoro di nume
rosi dipendenti costato 
qualche miliardo alla col
lettività». 

Ma al di là della guerra 
del dati il bagno sul litora

le romano si può fare o no? 
«In tutti i punti in cui sboc
cano fossi, fiumi e fiumi
ciattoli, fogne abusive, no. 
E nemmeno nei tratti den
samente abitati. Molto di
pende inoltre dalle corren
ti, dal sole e da altri fattori. 
In ogni caso se proprio si 
vuol nuotare vicino Roma 
è meglio farlo al mattino». 
E i cartelli di divieto scom
parsi o mai installati nei 
tratti proibiti dalla Regio
ne (per la provincia di Ro
ma l'ordinanza parla gene
ricamente di tratti circo
stanti porti e foci)? «Spesso 
vengono tolti di notte per 
evitare che i turisti cambi
no spiaggia. Ma farli ri
spettare è compito del Co
muni e del vigili urbani». 
Una confusione indescri
vibile insomma. Il brivido 
del rischio per la salute ac
compagnerà quest'anno 
ogni tuffo nel mare. 

Luciano Fontana 

didoveinquando 

Ray Charles stasera in concerto allo Stadio Flaminio 

Questa sera Ray, il genio del soul 
Il genio del soul, Ray Charles, rinnova il 

suo appuntamento col pubblico romano que
sta sera allo stadio Flaminio, dove sì esibirà 
alle 21.30, chiudendo cosi in bellezza la mani
festazione «Lo stadio si fa In 4», curata dall'A-
lexanderplatz. Una manifestazione che ha 
visto sfilare sul palco dello stadio nei giorni 
scorsi nomi come Claudio Baglioni, Pieran
gelo Bertoll, John Scofield, i giovani gruppi 
rock romani, ed ora questa leggenda vivente 
che risponde al nome di Ray Charles. È volu
to tornare a Roma anche per far dimenticare 
le noie tecniche ed i risvolti negativi che ca
ratterizzarono il suo show della scorsa esta
te, nello spazio di «Ballo, non solo». Quasi 
sessantenne, Charles possiede ancora la 
grinta di un leone, e le prime tappe di questa 
sua tournée italiana confermano la sua pie
na forma, la volontà di non far cadere Io 

show nella routine, di sapere ancora dare 
tutta la propria anima alla musica. Il suo 
talento e la sua carica umana, fanno senza 
dubbio di Ray Charles un fenomeno che non 
conosce stagioni e mode, intramontabile co
me la soul music che lui ha contribuito a 
rendere grande, e che anche i giovanissimi 
stanno scoprendo, attraverso il lavoro di al
tri grandi musicisti, come ad esemplo Joe 
Cocker. La storia di Charles ha i contorni 

poverissimo, rimasto presto orfano, con là 
forza della musica è riuscito ad Imporsi alla 
vita ed a conquistare il successo internazio
nale. Racconta egli stesso: «La musica fa par
te di me. Come il mio sangue. Era una forza 
già viva quando arrivai sulla scena. Mi era 
necessaria, come il cibo o l'acqua, La musica 
non può essere separata da me. E me. Biso
gnerebbe rimuoverla chirurgicamente». 

Autori emergenti 
per telefilm 

molto qualificati 
È il grande momento della 

televisione. Il pubblico ha dato 
il suo verdetto. E da tali pre
messe gli addetti ai lavori del 
piccolo schermo pensano bene 
di ampliare e qualificare il di
scorso sul serial televisivo. So
prattutto quello d'autore, trop
po poco considerato e ai margi
ni del grande mercato affollato 
dai polpettoni americani e dal
le telenovelas. 

Questa è l'intenzione degli 
organizzatori della seconda 
edizione del Festival Interna
zionale del Telefilm di Oriolo 
Romano, dal 22 al 27 del mese. 
La manifestazione è stata pro
mossa dal comune che la ospi
ta, dalla provincia di Viterbo e 
patrocinata da diversi ministe
ri ed enti locali regionali. Lo 
scopo del festival è quello di in
coraggiare autori indipendenti 
che hanno realizzato opere con 
mezzi propri, senza interventi 
di istituzioni o di grandi case 
produttrici. Senza volere fare 
concorrenza ad altre iniziative 
simili intende promuovere quei 
settori emergenti che non sono 
toccati dal grande mercato dei 
serial televisivi. Insomma, ciò 
che si vende e si vede poco. 

La rassegna che seleziona la 
produzione intemazionale più 
recente vedrà la partecipazione 
della Polonia, del Messico, del
ia Germania, della nostra Rai e 

di alcune produzioni italiane 
indipendenti. La Rai presente
rà opere sperimentali ad alta 
definizione: «Il Mistero di 
Oberwald»di Michelangelo An-
tonioni. l'«ArIecchino» di Giu
liano Montaldo, «Oniricon» di 
Enzo Tarquini. Inoltre, Carlo 
Lizzani con «Un'isola» tratto 
dal romanzo di Giorgio Amen
dola. Le proiezioni — che si 
svolgeranno nelle sale cinque
centesche di Palazzo Altieri — 
saranno effettuate su video per 
la giuria, mentre il pubblico po
trà assistere gratuitamente ai 
telefilm su di uno schermo gi
gante posto nel cortile anti
stante il palazzo manierista. Il 
fastoso monumento nell'occa
sione vuole diventare anche un 
luogo di incontro per favorire lo 
scambio «commerciale» fra le 
diverse case produttrici e auto
ri presenti alla rassegna. 

Accanto alla programmazio
ne in concorso verrà proposta 
una rassegna antologica di «ge
nere» poliziesco: Nero Wolf, Il 
tenente Sheridan, Padre 
O . » » „ ; „ ^ , . f „ _4»..__:___ 
sulla sperimentazione più 
avanzata nel campo dei «me
dia» sarà affrontata nel dibatti
to «Televisione tra serialità e 
nuove tecnologie» che inaugu
rerà il Festival. 

Gianfranco D'Atomo 

• FESTA UNITÀ COLLE OP
IMO (Via Labicana) — Alle ore 
19 dibattito su -Tutelare l'am
biente non rinunciando al 
progresso»; partecipano Ro
berto Musacchio della Sezione 
ambiente della Direzione Pei e 
Claudio De Vincenti, docente 
di Economia all'Università di 
Roma. Ore 21 piano bar, 22 
Meri Lao Tango, 22,30 Sunrise 
Orchestra con il solista Al Cor
vini. 21 piano bar. 
• UN'ISOLA PER L'ESTATE 

(Isola Tiberina) — Il titolo di 
oggi è «Le isole dell'amore-. 
Leopoldo Mastelloni canta 
canzoni di Eith Piaf, Barbara 
Alberti parla di «Buonanotte 
Angelo-, il Gruppo di danza 
diretto da Lucina De Martis 
esegue danze di corteggia* 
mento di Haiti, Marisa Sannia 
canta canzoni dedicate alla 
Sardegna, la Compagnia del
l'Atto in una citazione da «Ti 
darò quel fior*, spettacolo di 
caffè chantant, infine perfor

mance di Maria Rosaria 
Omaggia 
• NOTTI D'ESTATE ALLA 
COOP — Oggi dalle ore 21 la 
Sezione soci Colli Aniene dà 
un appuntamento di danza, 
teatro e musica sul parcheggio 
del nuovo Supermercato Coop 
di Largo Nino Franchellucci 
(capolinea autobus 309). Sera
ta danzante «Invito al liscio-
con esibizione di coppie di 
campioni nazionali di ballo a 
cura del Club amatori ballo 

Trastevere. La collaborazione 
tecnica è dell'Arci e l'ingresso 
è gratuito. 
• BALLO, NON SOLO™ EUR 
— 21,30 discoteca. 22^0 musi
ca e flamenco di Georges Pau-
bll, Rita Rondinella con il suo 
swing, proiezione film «Comi* 
zi d'amore* di Pasolini, ancora 
swing, tango», e mostra sulla 
Spagna. 
• «MAMBO-: ANNI 50 — 
Un'eleganza ritrovata, un 
«ambiente- da rivivere, un 
vetito che continua a spirare. 

E il locale che prende il nome 
da tale danza sotto la spinta 
del riflusso. Aperto da cinque 
mesi offre un servìzio nottur
no dalle 22 alle 5 del mattino 
(\la dei Fienaroli, 30/a). Il 
barman Piero prepara degli 
ottimi drink e cocktail. Le mu
siche al pianoforte, colonna 
del locale, sono affidate a Eu
genio Capponi. L'ingresso è 
gratuito ma essendo un club 
tesserarsi è obbligatoria La 
prima consumazione costa 
dalle 8.000 alle 12.000 lire. Il 
lunedi riposa. 

«Shéhérazade» a Genzano 
A Genzano, stasera, Margherita Parrilla, una protagonista della 

danza, brillantissima prima ballerina del Teatro dell'Opera, inter
preta per la prima volta il personaggio di Shéhérazade, in un 
balletto omonimo, ricavato non soltanto da musiche di Rimski-
Korsakov, ma anche di Borodin e Mussorgski, scelte da Stefano 
Vizioli. Ricalcando il favoloso personaggio, la Parrilla approda ad 
una visione moderna di quell'antica fiaba. Danzano con lei Vlasti-
mil Harapes e Patrick King. Notevole è anche il complesso dei 
danzatori scelti da città italiane ed europee. Lo spettacolo è pro
mosso dall'Associazione Teatro D2, diretto dalla stessa Parrilla e 
da Francesco Capitano. C'è una replica, domani. 
NELLA FOTO: Margherita PsmBs • Vintimi! HarapM in «ShénérM»-

Orchestra di giovani 
e coro di alpini 

alla Cecchignola 
Tutte le strade portano a Roma e tutte le orchestre arriva

no nella capitale. L'altra sera quella del giovani del Mediter
raneo, a villa Medici; stasera è la volta dell'orchestra Interna
zionale giovanile «Fedele Fenaroli». Viene da Lanciano, pa
trocinata dall'associazione Amici della musica, che promuo
ve in quella città corsi intemazionali di formazione orche
strale e di perfezionamento strumentale. 

Siamo stati una volta a vedere come funzionano bene le 
cose ed era una meraviglia correre dietro al musicisti «ru
spanti» nel vari spazi all'aperto loro assegnati, Intenti chi al 
violino, chi alla tromba, chi al flauto o clarinetto e fagotto, 
ecc. Avviando il suo programma di decentramento, l'Orche
stra di Lanciano suona stasera, alle 19,30, nel Cortile d'Onore 
della caserma generale Perolll, ospite della Scuola delle tra
smissioni, alla Cecchignola, che celebra cosi, in compagnia di 
giovani musicisti che hanno anch'essi da «trasmettere* qual
cosa, Il quarantesimo anniversario. 

Il concerto è diretto dal maestro Umberto Benedetti Mi
chelangeli che, si, ha qualcosa da spartire con 11 nostro gran
de pianista. Il programma prevede l'«Incompluta» di Schu-
bert e la sulte «Ma Mere rOye» di Ravel. 

L'iniziativa dimostra ancora una volta come si possano 
superare certe Insufficienze del nostro ordinamento scolasti
co, per cui i giovani che non riescono, se non raramente, a 
suonare Insieme nell'ambito del conservatorio, hanno invece 
la possibilità di passare per questa fondamentale esperienza. 
Sono iniziative avviate già dal 1972 e giunte quindi alla XV 
edizione, I corsi sono iniziati il 10 luglio e si concludono il 30 
agosto, punteggiati da molteplici manifestazioni: seminari. 
Incontri, ma soprattutto concerti (quelli dell'«Estate Frenta-
«»«»> die ccmTsiidoiio *»*>«•*»* serate di j<»** e di bslletto. 

E*dunque stasera — visto che la Montagna è andata da 
Maometto — sentiremo questa orchestra di giovani che, tra 
l'altro, si rinnova pressoché ogni anno. E c'è anche una sor-

S ÌSSC 1 giovani di Lanciano si incontreranno con quelli del 
ro alpino del 4° C. A. Alpino, che interviene nella manife

stazione, con suol canti, prima deir«ammaina bandiera*. 
e. v. 

• FESTIVAL JAZZ — Cam
bio di date per 1 concerti de
gli «Weather Uptodate» e di 
Al Jarreau, a chiusura del 
festival in corso al Palazzo 
della Civiltà del Lavoro, al-
l'Eur. Il gruppo guidato da 
Joe Zawinull si esibirà 
martedì 22 (e non 1123 come 
previsto), mentre 11 musici
sta americano chiuderà 
mercoledì 23 (Il suo concer
to era in programma il 22). 

I cambiamenti sono stati 
annunciati da «Murales*. 
che ha confermato le esibi
zioni per domenica 20 lu-
{;lio di Pat Metheny e per 
unedl 21 di Astor Piazzolla 

con la «Big Band* di Al Cor
vini. 

• ESTATE ERETINA — 

Suesta sera, ore 22,30, a 
onterotondo la vocalista 

Ada Montellanico in un 
concerto Jazz con il suo 
quartetto. 


